
 
 
 

 

L’aquilone 
di Riccardo Bianco 

 
Bimbo mio, 
aspettami. 
Il mare è grande 
per te. 
Bimbo mio, 
non piangere. 
Azzurro è il sentiero 
che a casa condurrà. 
Se aspetterai, 
un giorno ti dirò 
com’è la vita di un pirata, 
ed un pirata diverrai. 
 
E a modo mio vivrò, 
e volando con te 
conquisteremo il cielo 
azzurro  
ed attenderò 
quell’aquilone 
che mi porterà da te. 
 
Angelo mio  
La voce tua sento 
ancor,  
nella notte. 
Quella mattina  
dall’odor di marzo 
il mare ti portò con sé. 
E col tuo aquilone, 
che accarezza il vento, 
sorvola il ciel rotondo, 
angelo mio pioniere 
del mondo. 
 
E a modo mio vivrò, 
e guardando il tramonto 
saprò 



 
 
 

 

che per te, da laggiù, 
che cavalchi le balene, 
il cielo non muore. 
Ed ogni tramonto, 
sarà sempre l’alba. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


